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Legg e  regio n a l e  21  giug n o  200 6 ,  n.  24

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  3  genn a i o  200 5 ,  n.1  (Nor m e  per  il  govern o  del  
territorio )  in  mat eria  di  costruz io n i  realizza t e  in  zone  sis mi c h e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  del  23.06.2006)
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Art.  1
 Modifiche  all` articolo  96  della  l.r.1/2005

 1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  96  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il governo  del
territorio)  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“3  bis.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  105  e  105  ter,  al  fine  di  garan t i re  la  massima
sicurezza  delle  costruzioni  e  la  pubblica  incolumità ,  qualora  dall’individuazione  delle  zone  sismiche  e
dalla  classificazione  effet tua t a  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  3  in  base  ai  criteri  genera li
definiti  dai  decre ti  ministe ria li  di  cui  al  comma  2  derivi  il  passaggio  di  una  zona  da  un  grado  di
sismicità  maggiore  ad  uno  minore,  alle  zone  intere ss a t e  dalla  diversa  classificazione,  si  applica
comunqu e  la  normativa  tecnica  prescri t t a  per  la  zona  a  sismicità  maggiore. ”.

Art.  2
 Modifiche  all` articolo  102  della  l.r.  1/2005

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  102  della  l.r.1/2005  sono  aggiunt i  i seguen t i  commi:

“1  bis  Fermo  restando  quanto  previs to  dagli  articoli  105  e  105  ter,  le  sopraelevazioni  di  cui  al  presen t e
articolo  sono  consen ti te  solo  previa  cer tificazione  del  proge t t is t a  che  specifica  l’idonei tà  della
stru t tu r a  esisten t e  a  soppor t a r e  il nuovo  carico.

1  ter.  La  cer tificazione  di  cui  all’articolo  90,  comma  2  del  d.p.r.  380/2001  non  è  necessa r i a  ai  fini
dell’autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori. ”.

Art.  3  
 Modifiche  all` articolo  105  della  l.r.1/2005  

 1.  L’articolo  105  della  l.r.  1/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  105  - Autorizzazione  per  l’inizio  dei  lavori  nelle  zone  sismiche

1.  Non  si  possono  iniziare  i  lavori  di  costruzione,  riparazione  o  sopraelevazione  senza  la  prevent iva
autorizzazione  scrit ta  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  tutte  le  zone  sismiche  ad  eccezione  di
quelle  a  bassa  sismicità  all’uopo  indicate  negli  atti  di  cui  all’articolo  96,  commi  2  e  3.
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2.  Per  la  realizzazione  degli  interven t i  edilizi  di  cui  al  presen te  articolo,  resta  fermo  l’obbligo  di
consegui r e  i  necessa r i  titoli  abilita tivi  che  possono  essere  richies ti  e  rilasciati  anche  prima
dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1.

3.  I lavori  sono  diret t i ,  nei  limiti  delle  rispet tive  competenze ,  da  professionis ti  iscrit ti  ai  relativi  albi.

4.  Alla  richiest a  di  autorizzazione   sono  allega ti:  

a)  il  proge t to,  in  triplice  copia  debitame n t e   firmato  da  professionis ti  iscrit ti  nei  relativi  albi,  nei  limiti
delle  rispet t ive  competenze ,  nonché  dal  diret tor e  dei  lavori;  

b)  la  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  107;

c)  l’attes tazione  dell’avvenuto  pagame n to  del  contribu to  di  cui  all’articolo  105  quinquies ,  comma  1.

5.  Il  proge t to  allega to  alla  richiest a  di  autorizzazione  deve  essere  esaurien t e  per  planimet r ia ,  piante ,
prospe t t i  e  sezioni  e  accompag n a t o  da  una  relazione  tecnica,  dal  fascicolo  dei  calcoli  delle  strut tu re
portan t i ,  sia  in  fondazione  sia  in  elevazione,  e  dai  disegni  dei  par ticola ri  esecutivi  delle  strut tu re .

6.  Per  le  opere  in  conglomer a to  cementizio  arma to  ed  a  strut tu r a  metallica,  la  presen tazione  del
proge t to  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nel  presen te  articolo  è  valida  anche  agli  effet ti  dell’articolo  65  del
d.p.r.  380/2001,  se  effet tua t a  dal  costru t to r e . ”.

Art.  4  
 Inserim en to  dell` articolo  105  bis  nella  l.r.1/2005  

 1.  Dopo  l’articolo  105  della  l.r.1/2005,  come  modificato  dall’articolo  3  della  presen t e  legge,  è  inseri to  il
seguen t e  articolo:

“Art.  105  bis  - Procedimen to  per  il rilascio  dell’autor izzazione  e  verifiche  della  strut tu r a  regionale

1.  Nelle  zone  di  cui  all’articolo  105,  l’interes sa to  presen t a  la  richies ta  di  autorizzazione  alla  stru t tu r a
regionale  competen t e .

2.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  verifica  i proge t ti  delle  opere  ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione
di  cui  all’articolo  105,  accer t a ndo  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  tecniche  e  dei  crite ri  di
proge t t azione  ed  esecuzione  delle  opere  stesse.

3.  La  verifica  sui  proge t ti ,  preso  atto  della  relazione  di  calcolo  assevera t a  dal  proge t ti s t a ,  è  svolta
conside ran d o:

a)  l’idoneità  del  sito  e  della  scelta  del  sistema  stru t tu r a l e  ai  fini  della  resis tenza  sismica;

b)  il rispet to  delle  norme  tecniche  vigenti  per  le  costruzioni  realizzate  in  zona  sismica;

c)  la  congrui t à  degli  elemen ti  strut tu r a li  e  dei  par ticola r i  costru t tivi  adot ta t i  al  fine  della  realizzazione
dello  schema  resis ten t e  previs to.

4.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  è  rilasciat a  entro  sessant a   giorni   dalla  richiest a  ed  è  comunica t a
al  richieden te  ed   al  comune  subito  dopo  il rilascio.

5.  Avverso  il provvedime n to  relativo  alla  richiest a  di  autorizzazione,  o  nei  confronti  del  manca to  rilascio
entro  il  termine  di  cui  al  comma  4,  è  ammesso  il  ricorso  gerarchico  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  che  decide   con  provvedimen to  definitivo.

6.  Il  ricorso  gerarchico  può  essere  presen t a to  entro  tren ta  giorni  dall’avvenu ta  comunicazione
dell’autorizzazione,  ovvero  entro  trent a  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  4.

7.  Salvo  quanto  previsto  al  comma  10,  gli  adempime n t i  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  prescr i t t i   anche
per  le  variant i  le  quali  compor t ino  mutam e n t i  sostanziali  alle  strut tu re  portan t i   e  che,  nel  corso  dei  lavori,
si  intenda   appor t a r e  al  proge t to  originario  presen ta to  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e .  

8.  Salvo  quanto  previsto  al  comma  10,  le  varian ti  che  non  compor t a no  mutame n ti  sostanziali  alle
strut tu r e  portan t i  e  che,  nel  corso  dei  lavori  si  intenda  appor t a r e  al  proge t to  originario  presen t a to ,  sono
assogge t t a t e  al  mero  preavviso  scrit to  con  contes tua le  deposi to  del  proge t to.

9.  Per  varianti  che  compor t a no  mutam en ti  sostanziali  alle  strut tu re  portan t i  si  intendono  quelle,
individua te  con  il  regolamen to  di  cui  all’articolo  117,  che  producono  una  significativa  modifica  al
compor t a m e n t o  strut tu r a l e  del  proge t to  originario.

10.  Fino  all’emanazione  del  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  117,  è  necessa r io  il  preven tivo  rilascio
dell’autorizzazione  per   tutte  le  varian ti  che,  nel  corso  dei  lavori,  si  intenda  appor t a r e  al  proge t to
originario  presen t a to  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e .  ”.

Art.  5  
 Inserim en to  dell` articolo  105  ter  alla  l.r.1/2005

 1.  Dopo  l’articolo  105  bis  della  l.r.1/2005,  introdot to  dall’articolo  4  della  presen t e  legge,  è  inseri to  il
seguen t e  articolo:

“Art.  105  ter  - Verifiche  nelle  zone  a  bassa  sismicità

1.  Fermo  restando  l’obbligo  dei  titoli  abilita tivi  all’interven to  edilizio,  nelle  zone,   classificat e  ai  sensi
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degli  atti  di  cui  all’articolo  96,  commi  2  e  3,   a  bassa  sismicità  non  si  possono  iniziare  i  lavori  di
costruzione,  riparazione  e  sopraelevazione,  senza  darne  preavviso  scrit to,  con  contes tu al e  deposi to
del  proge t to,  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e .

2.  L’obbligo  di  dare  il  preavviso  con  contes tua le  deposito  del  proge t to  di  cui  al  comma  1  sussis te  anche
con  riferimen to  alle  varian ti  che  nel  corso  dei  lavori  si  intenda  apport a r e  al  proge t to  originario
deposi ta to.

3.  Nelle  zone  di  cui  al  presen te  articolo,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  preso  atto  della  relazione  di
calcolo  assevera t a  dal  proge t ti s t a ,  effettua  attività  di  vigilanza  e  verifica,  sia  dei  proge t ti  che  dei
lavori  in  corso  o  ultimati  median te  il metodo  a  campione,  salvo  quanto  previsto  ai  commi  4  e  5.

4.  Qualora  i  lavori  di  costruzione,  riparazione  e  sopraelevazione  abbiano  ad  ogget to  opere  di  carat t e r e
strategico  e  rilevante ,  i proge t t i  sono  assogge t t a t i  obbligator iam e n t e  a  verifica.

5.  Le  opere  di  carat t e r e  stra tegico  e  rilevante  da  assogge t t a r e  alla  verifica  obbliga tor ia  sono  individua te
mediante  deliberazione  della  Giunta  regionale . ”.

Art.  6  
 Inserim en to  dell` articolo  105  quater  alla  l.r.1/2005  

 1.  Dopo  l’articolo  105  ter  della  l.r.1/2005,  introdot to  dall’ar ticolo  5  della  presen te  legge,  è  inseri to  il
seguen te  articolo:

“Art.  105  quate r  - Procedime n to  per  il  deposi to  dei  proge t t i   nelle  zone  a  bassa  sismicità  e  modalità  di
svolgimento  delle  verifiche  della  strut tu r a  regionale

1.  Nelle  zone  a  bassa  sismicità  gli  uffici  rilasciano  un  attes t a to  per  l’avvenuto  deposi to  dei  proge t t i
verificando  la  comple tezza  degli  elabora t i .

2.  L’attes ta to  per  l’avvenuto  deposi to  è  rilasciato  se  al  preavviso  di  cui  all’articolo  105  ter  è  allega to:

a)  il  proge t to,  in  triplice  copia  e  debitam e n t e  firmato  da  un  ingegne r e ,  archi te t to ,  geome t r a  o  perito
edile  iscrit to  nell’albo,  nei  limiti  delle  rispe t tive  competenze ,  nonché  dal  diret tor e  dei  lavori;

b)  la  dichia razione  di  cui  all’articolo  107;

c)  la  relazione  di  calcolo  assevera t a  dal  proge t t is t a ;

d)  l’attes t azione  dell’avvenu to  pagam en to  del  contribu to  di  cui  all’articolo  105  quinquies ,  comma  2.

3.  Il  proge t to  allega to  al  preavviso  deve  essere  esauri en t e  per  planime t r ia ,  piante ,  prospe t t i  e  sezioni  e
accompag n a to  da  una  relazione  tecnica,  dal  fascicolo  dei  calcoli  delle  stru t tu r e  portan t i ,  sia  in  fondazione
sia  in  elevazione,  e  dai  disegni  dei  particola ri  esecut ivi  delle  stru t tu r e .

4.  Per  le  opere  in  conglomer a to  cemen tizio  armato  ed  a  stru t tu r a  metallica,  la  presen t azione  del
proge t to  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nel  presen t e  articolo  è  valida  anche  agli  effett i  dell’ar ticolo  65  del
d.p.r.  380/2001,  se  effettua t a  dal  costru t to re .

5.  Il  campione  da  assogge t t a r e  alle  verifiche  di  cui  all’articolo  105  ter,  comma  3  è  scelto,  mensilmen t e ,
nella  misura  del  10  per  cento  dei  preavvisi  pervenu t i  nello  stesso  periodo,  mediante  sorteggio.

6.  E’  fatta  salva  la  possibilità  di  differenzia r e ,  con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  117,   la  misura
percent u a le  di  campione  da  assogge t t a r e  a  verifica   in  base  alla  valutazione  del  maggiore  o  minore  grado
di  sismicità .

7.  Il  sorteggio  avviene  entro  i primi  dieci  giorni  del  mese  successivo  a  quello  a  cui  esso  si  riferisce  ed  è
immedia t am e n t e  reso  noto.  Entro  i  sessan ta  giorni  successivi  è  reso  noto  l’esito  della  verifica  effettua t a
sui  proge t t i  ogget to  di  campiona tu r a .

8.  I crite ri  in  base  ai  quali  il sorteggio  è  effettua to  sono  stabiliti  con  il regolame n to  di  cui  all’articolo  117,
tenuto  conto  della  natura  e  delle  carat t e r i s t iche  degli  intervent i . ”.

Art.  7  
 Inserim en to  dell` articolo  105  quinquies  alla  l.r.1/2005

 1.  Dopo  l’articolo  105  quate r  della  l.r.1/2005,  introdot to  dall’ar ticolo  6  della  presen t e  legge  è  inseri to  il
seguen te  articolo:

“Art.  105  quinquies  - Cont ribu to  per  le  spese  di  istru t tor ia  e  di  conservazione  dei  proge t ti

1.  Dal  1°  ottobre  2006,  per  l’istrut tor ia  della  richiest a  dell’autor izzazione  di  cui  all’ar ticolo  105  è
previs ta  la  corresponsione  di  un  contribu to  a  coper tu r a  del  costo  dell’at tività  istrut to r ia  svolta  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e ,   nella  misura  indicata  nella  tabella  allegato  A della  presen te  legge.

2.  Dal  1°  ottobre  2006,  per  l’istrut tor ia  dei  proge t ti  assogge t t i  a  deposi to  di  cui  all’articolo  105  ter  è
previs ta  la  corresponsione  di  un  contribu to  a  coper tu r a  del  costo  dell’at tività  istrut to r ia  svolta  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e ,   nella  misura  indicata  nella  tabella  allegato  A della  presen te  legge.

3.  Le  modalità  secondo  cui  effettua r e  il  versame n to  dei  contribu ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  stabilite
con  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  competen t e . ”.
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Art.  8  
 Modifiche  all` art.  106  della  l.r.1/2005

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  106  della  l.r.1/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1.  Il  proge t tis t a  ha  la  responsa bili tà  diret t a  della  risponde nza  delle  opere  proge t t a t e  alle  prescrizioni  di
cui  agli  articoli  98,  99,  100,  101,  102,  103,  104,  105,  105  ter  e  105  quate r ,  nonché  a  tutte  le
prescr izioni  di  cui  ai  decre t i  ministe r iali  previs ti  dall’articolo  96. ”.

Art.  9  
 Modifiche  all` articolo  107  della  l.r.1/2005

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  107  della  l.r.1/2005  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“c)  che  gli  elabora t i  proge t tua li  possiedano  i requisiti  di  comple tezza  specificati  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  117; ”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  107  è  abroga to.

Art.  9  bis  
 Modifiche  all’articolo  108  della  l.r.  1/2005

1.  Il  comma  4  dell’articolo  108  della  l.r.  1/2005,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4.  La  relazione  di  cui  al  comma  3  è  deposi ta t a ,  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dalla  data  di
ultimazione  dei  lavori  relativi  alla  strut tu r a ,  presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e . ”.

Art.  10  
 Abrogazione  dell` articolo  110  della  l.r.  1/2005

 1.  L’articolo  110  della  l.r.  1/2005  è  abroga to.

Art.  11  
 Abrogazione  dell` articolo  111  della  l.r.  1/2005

 1.  L’articolo  111  della  l.r.  1/2005  è  abroga to.

Art.  12  
 Modifiche  all` articolo  115  della  l.r.1/2005

 1.  L’articolo  115  della  l.r.1/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1.  I  tecnici  delle  stru t tu r e  regionali,  provinciali  e  comunali,  tutti  gli  agent i  giurat i  a  servizio  delle
province  e  dei  comuni  nonché  ogni  altro  sogget to  tenuto  a  compiti  di  vigilanza  sulle  costruzioni  sono
tenut i  ad  accer t a r e  che  chiunque  inizi  costruzioni,  riparazioni  e  sopraelevazioni,  nelle  zone  sismiche
individua te  ai  sensi  dell’ar ticolo  96,  abbia  adempiuto  agli  obblighi  di  cui  all’articolo  105  ovvero  105
ter.

2.  I  tecnici  della  strut tu r a  regionale  competen t e  devono  accer t a r e  altresì  che  le  costruzioni,  le
riparazioni  e  le  ricost ruzioni  proceda no  in  conformit à  con  le  disposizioni  del  presen te  capo. ”.

Art.  13  
 Modifiche  all` articolo  117  della  l.r.1/2005

 1.  L’articolo  117  della  l.r.1/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Articolo  117  - Regolamen to

1.  Sono  approva t i  uno  o più  regolame n t i  aventi  ad  ogget to  le  modalità  di  effettuazione  e  svolgimen to  dei
compiti  di  vigilanza  e  di  verifica  sulla  realizzazione  delle  opere  e  delle  costruzioni  in  zone  sogget t e  a
rischio  sismico  previs ti  dal  presen te  capo.

2.  Il  regolame n to  ovvero   i regolamen ti   di  cui  al  comma  1   individuano  in  par ticola r e:

a)  le  modalità  di  redazione  degli  elabora t i  proge t tu al i   che  devono  essere  allega ti  al  proge t to;

b)  le  modalità  di  presen tazione  dei  proge t t i  concerne n t i  le  opere  assogge t t a t e  al  procedime n to  di
deposito  per  le  zone  a  bassa   sismicità  ai  sensi  dell’articolo  105  ter;

c)  la  tipologia  delle  indagini  geologiche,  geofisiche  e  geotecniche  da  allegare  al  permesso  di  costruir e  o
alla  denuncia  di  inizio  attività;

d)  le  varian ti ,  che  compor t a no  mutame n t i  sostanziali  alle  strut tu r e  portan t i ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  105  bis,
comma  9;

e)  le  opere  di  trascu r a bi le  import anza  ai  fini  della  pubblica  incolumità  da  non  assogge t t a r e  al
procedimen to  di  autorizzazione  ovvero  al  procedime n to  di  preavviso  con  contes tu al e  deposi to;

f)  gli  edifici  stra tegici  e  rilevanti  situa ti  in  zona  a  bassa  sismicità  da  assogge t t a r e  alla  verifica
obbligatorio  ai  sensi  dell’ar ticolo  105  ter,  commi  4  e  5;

g)  la  dimensione  del  campione  e  la  tipologia  degli  intervent i  ai  fini  della  verifica  dei  proge t t i  deposita t i ,
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nonché  i crite ri  in  base  ai  quali  il sorteggio  è  effet tua to;

h)  le  differenziazioni,  tra  comuni,   della  dimensione  del  campione  e  della  tipologia  degli  intervent i  da
assogge t t a r e  a  verifica  sulla  base  delle  valutazioni  del  maggiore  o  minore  rischio  sismico  stimato  al
livello  del  territo r io  regionale. ”.

Art.  14  
 Modifiche  all` articolo  118  della  l.r.1/2005

 1.  L’articolo  118  della  l.r.1/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  118  - Rilascio  dei  permessi  di  costrui re  e  attes t azioni  di  conformit à  in  sana to ria  nelle  zone  sismiche

1.  Ai fini  dell’acce r t a m e n t o  di  conformit à  in  sana to ria  di  cui  all’articolo  140,  il proge t ti s t a :

a)  richiede  preventivame n t e  l’autorizzazione  per  le  opere  situa te  nelle  zone  sismiche  secondo  le
disposizioni  del  presen t e  capo  ovvero  effettua  il deposito  del  proge t to  nelle  zone  a  bassa  sismicità;

b)  effet tua  il  deposito  della  cer tificazione  del  rispe t to  delle  norme  tecniche  di  cui  al  presen te  capo,
nonché  il deposi to  del  cer tificato  di  collaudo  laddove  richiesto  dalla  normativa  vigente . ”.

Art.  15  
 Modifiche  all` articolo  143  della  l.r.1/2005

 1.  L’articolo  143  della  l.r.  1/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  143  - Sanzioni  amminist r a t ive  per  violazioni  della  disciplina  del  titolo  VI, capo  V

1.  Ove  non  sogget t e  a  sanzioni  penali,  le  violazioni  delle  norme  contenu te  nel  titolo  VI,  capo  V sono
passibili  di  sanzione  pecunia r ia  da  euro  200,00  ad  euro  5000,00.

2.  All’irrogazione  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  1  provvede  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e . ”.

Art.  16  
 Inserim en to  dell` articolo  206  bis  alla  l.r.1/2005

 1.  Dopo  l’articolo  206  della  l.r.1/2005  è  inseri to  il seguen t e  articolo:

“Art.  206  bis  - Disposizioni  transi torie  relative  al  titolo  VI, capo  V

1.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore   del  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  117  si  applicano  le  disposizioni
contenu t e  nella  decisione  della  Giunta  regionale  30  dicembre  1982,  n.  514  (Legge  regionale  6
dicembr e  1982,  n.  88  – Disposizioni  agli  uffici  regionali  del  genio  civile  circa  il  deposito  dei  proge t ti  e
le  modali tà  di  controllo)  e  nella  deliberazione  del  Consiglio  regionale  1  febbraio  1983,  n.  75  (Legge
regionale  6  dicembr e  1982,  n.  88  – Criteri  per  la  scelta  del  campione  da  sottopor r e  a  controllo),  in
quanto  compatibili  con  la  presen t e  legge.

2.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  117,  le   disposizioni  di  cui   al
comma  1,  in  quanto  compatibili  con  la  presen te  legge,   si  applicano  anche  con  riferimen to  agli
interven t i  da  autorizzare  ai  sensi  dell’articolo  105.  In  particola re  si  fa  riferimen to  a  tali  disposizioni:  

a)  per  le  modalità  di  presen tazione  dei  proge t t i  relativi  alle  opere  da  autorizzare  ai  sensi  dell’articolo
105;  

b)  per  l’indicazione  degli  elabora t i  proge t tu ali  da  allegare  alla  richiest a  di  autorizzazione.

3.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  105  ter,  comma  5  resta  in
vigore  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  giugno  2003,  n.  604. ”.

Art.  17  
 Abrogazione  dell` articolo  210,  com m a  4  bis  della  l.r.1/2005

 1.  Il comma  4  bis  dell’articolo  210  della  l.r.1/2005  è  abroga to.

Art.  18  
 Norma  finanziaria

1.  Le  entra t e  di  cui  all'ar t icolo  7  sono  stimate  in  euro  2.410.500 ,00  annui.  Per  l'anno  2006  esse  sono
iscrit te  in  bilancio,  alla  UPB  di  entra t a  n.  322  "Provent i  diversi",  al  momen to  e  nella  misura  del  loro
effettivo  accer t a m e n t o ;  a  par ti re  dall'ese rcizio  2007  esse  sono  previs te  alla  UPB  di  entra t a  n.  322  con
legge  di  bilancio.

2.  Gli  oneri  per  la  prima  applicazione  della  presen te  legge,  assunt i  anche  in  deroga  all'  art.  1,  comma  1,
letter a  a),  della  legge  regionale  1  febbraio  2006,  n.  3  (Misure  di  razionalizzazione  della   finanza
regionale  al  fine  di  concorr e r e  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  di  finanza  pubblica),  sono  stimati  in
euro  600.000,00  per  il 2006  ed  in  euro  1.200.000,00  per  il 2007  a  valere  sugli  stanziame n t i  della  UPB
n.  711  "Funziona m e n to  della  strut tu r a  regionale  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  annuale  e
plurienna le  a  legislazione  vigente .

3.  Al bilancio  di  previsione  2006  e  plurienna le  a  legislazione  vigente  2006/2008,  annuali tà  2007,  sono
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appor t a t e  le  seguen t i  variazioni,  rispe t tivam e n t e  per  competenza  e  cassa  e  per  sola  compete nz a

Anno  2006

In  diminuzione

- UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  per  euro  600.000,00;  

In  aumen to

– UPB  n.  711  "Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale

–  spese  corren t i",  per  euro  600.000,00 .  

Anno  2007

In  diminuzione

– UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  per  euro  1.200.000,00;

In  aumen to

UPB  n.  711  "Funziona me n to  della  stru t tu r a  regionale

- spese  corren t i",  per  euro  1.200.000 ,00 .

4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  19  
 Termine  per  l'emanazione  dei  regolam en t i  di  cui  all' articolo  117  della  l.r.1/2005  

1.  Il  regolamen to  ovvero  i  regolamen ti  di  cui  all'  articolo  117  della  l.r.  1/2005  ,  come  modificato
dall 'ar ticolo  13  della  presen t e  legge,  sono  emana t i  entro  360  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge.

Art.  20  
 Abrogazioni

1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  l.r.  88/1982  è  abroga ta ,  salvo  quanto  dispos to
dall '  articolo  21  , comma  2.

Art.  21  
 Norme  finali  e  transitorie

1.  Gli  articoli  105  , 105  bis  , 105  ter  e  105  quate r  , come  modificati  o  introdot t i  dalla  presen te  legge,  non
si  applicano  alle  varian ti  in  corso  d'opera  di  qualunqu e  tipologia,  concerne n t i  proge t ti  già  deposi ta ti
alla  data  del  10  maggio  2006.

2.  Alle  varianti  di  cui  al  comma  1,  si  applica  la  disciplina  di  cui  alla  l.r.  88/1982.

Art.  22  
 Entrata  in  vigore

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
Regione  Toscana  (b.u.r. t .).
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